
COMUNE DI VILLAURBANA 
Provincia di Oristano 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

N° 092 del Registro Deliberazioni 

del 29.09.2010  

 
 

OGGETTO Direttive per predisposizione bandi relativi al programma di azioni  
di contrasto alla  povertà per l’anno 2010.- 

 
 
L’ANNO DUEMILADIECI  il giorno VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 18,40 nella 
Casa Comunale, convocata nei modi di Legge, si è riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei 
Signori: 
 
 
All’appello risultano: 
 
       Presenti       Assenti 

CASULA   Luca              SINDACO X  
ATZENI   Maurizio            ASSESSORE X  
DESSI’    Mauro              ASSESSORE X  
NONNIS Augusto            ASSESSORE X  
PAU Franco            ASSESSORE  X 
                Totale 4 1 
  
 
Assume la Presidenza il Dr. Luca  Casula nella sua qualità di Sindaco e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
ASSISTE il Segretario Comunale DOTT. SSA FELICINA DEPLANO. 
 
 
 

 
 
 
 

Elab.: D.F. 
Red.:  A.A. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 14/21 del   06.04.10 con la quale si approvava, per l’anno 
2010, il programma di azioni di contrasto alla povertà ( parte essenziale del più complessivo programma di 
interventi a favore delle politiche sociali e del lavoro contenuto nell’art. 6 della L.R. n. 5 del 28 dicembre 2009), 
che si articola in tre linee di intervento: 
1)  concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari  in condizione di accertata povertà    (duratura o 
temporanea); 
2) concessione di contributi per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali a favore di persone e 

nuclei familiari con reddito non superiore alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo dell’Indice della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE); 

3) concessione di sussidi per lo svolgimento del servizio civico comunale alle persone di  nuclei familiari che 
versano in grave stato di indigenza economica. 

 
DATO ATTO  che: 
 
>  con la succitata deliberazione n. 14/21 del 06.04.10 si prevedeva, tra l’altro, per il Comune di Villaurbana, un 
finanziamento complessivo di Euro 46.698,00 da destinare, sulla base dei bisogni presenti nel proprio territorio e 
delle priorità programmate,  alle  tre  linee di intervento; 
>  con deliberazione del C.C. n°  36 del  30.12.2009 è stato approvato il programma delle attività e dei servizi in 
forma non associata nel settore socio – assistenziale 2010;  
> con Deliberazione  di G.C. n° 60 dell’11.06.2010 si provvedeva ad adottare in via d’urgenza una “Variazione al Bilancio 
di Previsione 2010” prevedendo , tra l’altro,   al  Cap. PEG. 17810 del Bilancio 2010  “ Contrasto delle Povertà 
Estreme”   una previsione di spesa di  46. 785,00; 
> con deliberazione del C.C. n°  22 del 12.07.2010 si  ratificava la succitata deliberazione n° 60 dell’11.06.10; 
 
VISTO  l’Allegato n.2  parte integrante della succitata deliberazione G.R. n. 14/21  del 06.04.10; 
 

DATO ATTO  che, in base  a quanto riportato nell’allegato n. 2 della succitata deliberazione n. 14/21   si  prevede 
inoltre: 
>  per la Linea d’intervento 1,  l’erogazione di un sussidio economico fino a 350,00 euro al mese, e per un 
massimo di dodici mesi , a favore di persone e nuclei familiari  prive di reddito e in condizioni di accertata 
povertà duratura o temporanea, considerando in condizioni di povertà le persone e i nuclei familiari  che 
dichiarano un ISEE il cui reddito annuo non sia superiore a euro 4.500,00 comprensivo dei redditi esenti IRPEF 
aggiungendo nel calcolo ISEE anche i redditi esenti IRPEF  non contemplati nel D.Lgs. n. 109/98 - E’ consentita 
per particolari o complesse situazioni di bisogno e in riferimento al numero dei componenti il nucleo familiare, 
una flessibilità del reddito di accesso alla linea sino a Euro 5.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF  
( reddito ISEE ridefinito): 

ISEE ridefinito si ottiene mediante la seguente formula  = ISE + redditi esenti IRPEF 
        Valore parametro scala di equivalenza); 

 
> per la Linea d’intervento 2, l’erogazione di contributi  economici  fino a 500,00 euro al mese, e comunque 
non superiore a complessivi euro 4.000,00 in un anno per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi 
essenziali  o alla riduzione dei costi di cui all’Allegato n. 2 alla Del. G.R. n. 14/21 del 6.4.2010- destinatari sono  
persone e nuclei familiari  con  reddito pari o inferiore alla soglia di  povertà calcolata secondo il metodo 
dell’Indice della Situazione Economica Equivalente ( ISEE) riportato nella tabella di cui all’allegato n. 2 alla  
succitata deliberazione G.R. n. 14/21 del 06.04.2010– La priorità  è riservata alle famiglie numerose o con figli 
minori, e, a parità di condizioni, ai nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone con disabilità o anziani 
non autosufficienti; 
 
> per la Linea d’intervento 3,   l’erogazione di sussidi  fino a 800,00 euro al mese, corrispondente a 80-100 ore 
mensili, per lo svolgimento di attività di servizio civico comunale – scopo dell’intervento è il reinserimento 
sociale mediante assegnazione di un impegno lavorativo alle persone di nuclei familiari che versano  in grave 
stato di indigenza economica – intervento rivolto prioritariamente a persone  abili al lavoro prive di 
un’occupazione o che hanno perso il lavoro e sono prive  di coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela 



da parte di altri enti pubblici – possono rientrare anche coloro che comunque siano appartenenti a categorie  
svantaggiate ( anche ex detenuti o ex tossicodipendenti etc.) purché non diversamente assistiti).    
 
 
DOVENDO   definire  i sotto elencati indirizzi e criteri, forniti dal Sindaco e dall’Assessore alle Politiche Sociali,  
che integrano e/o modificano le linee guida regionali  in merito all’attivazione delle  succitate linee d’ intervento: 
 
LINEA D’ INTERVENTO 1  
 
� I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno: 

 
- essere residenti nel Comune di Villaurbana; 

         - presentare domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune, sulla quale dovrà essere dichiarato l’eventuale possesso di 
redditi esenti IRPEF ( autocertificazione); 

- presentare la certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F.; 
         - presentare copia documento di identità in corso di validità del richiedente; 
        - presentare documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella 
situazione reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile (2009). 

  
� E’ consentita, per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità del reddito di   

accesso alla linea sino a Euro 5.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF  ( reddito ISEE ridefinito ); 
� Al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 

della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

� Il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie. 

� Sarà data priorità all’accesso al programma alle sotto elencate categorie di utenti che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, e 3 
programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010, secondo il seguente ordine: 
1. i nuclei  monogenitoriali  con figli minori a carico; 
2. le persone che vivono sole non titolari  di pensione di vecchiaia o sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività lavorativa 

dipendente o autonoma;   
3. i nuclei familiari con 3 o più minori a carico; 
4. i nuclei familiari con minori a carico che non si inquadrano nei punti 1 e 3; 
5. i nuclei familiari con 6 o più componenti; 
 

Verrà redatta una apposita graduatoria, secondo i sotto elencati criteri e  punteggio: 
 
  COMPOSIZIONE  DEL NUCLEO FAMILIARE: 
  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico Punti 5 
Persone che vivono sole  non   titolari di pensione di vecchiaia o 
sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività 
lavorativa dipendente o autonoma 

Punti 4 

Nuclei familiari con 3 o più minori a carico Punti 3 
Nuclei familiari con minori a carico che non si inquadrano nei punti 
1 e 3 

Punti 2 

Nuclei familiari con 6 o più componenti Punti 1  
 
  INDICATORE ISEE ridefinito: 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 1.000,00 Punti 5 
da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00  Punti 4 
da Euro 2.000,01 a Euro 3.000,00 Punti 3 
da Euro 3.000,01 a Euro 4.500,00 Punti 2 
da Euro 4.500,01 a Euro 5.500,00 Punti 1 

 
� per le  persone singole titolari di pensione d’invalidità civile l’intervento è ammissibile fino alla concorrenza  del contributo mensile stabilito; 
� a parità di punteggio verrà data preferenza ai nuclei con minor reddito e in caso di ulteriore parità verrà data preferenza ai nuclei il cui 

capofamiglia/richiedente sia più anziano; 
� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 

svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte della persona singola o di un componente maggiorenne appartenente al nucleo familiare, che 
intende accedere all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale comunale; 

� lo svolgimento delle succitate  attività di servizio civico comunale non sono previste per  le persone singole titolari di pensione d’invalidità civile  con 
totale e permanente inabilità lavorativa (100%); 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 



� il sussidio economico a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio per lo svolgimento del 
servizio civico comunale previsto dalla linea di intervento 3 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 2; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare. 

� Il sostegno economico può essere erogato a persona diversa dal titolare della domanda in presenza di situazioni specifiche, accertate dal Servizio 
Sociale Professionale; 

� L’assolvimento del programma da parte del beneficiario è vincolante. La mancata sottoscrizione del progetto di aiuto, la rinuncia  o la  mancata 
osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta l’automatica esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità 
documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 

� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale.  

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 

 
 

 
LINEA D’ INTERVENTO  2  
 
>  I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno: 

- essere residenti nel Comune di Villaurbana; 
- essere  privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo tale, per l’anno 2009, un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE – 
DLgs 31 marzo 1998 n. 109) non superiore ai seguenti parametri: 

  
Ampiezza della famiglia coefficienti Soglie povertà mensile 

definita dall’ISTAT 
Soglia di povertà 

annuale  
( soglia mensile x 12 

mesi) 

Sogli di povertà ISEE 

1 componente  0,60 599,80 7.197,60 7.197,00 
2 componenti 1,00 999,67 11.996,04 7.640,00 
3 componenti 1,33 1.329,56 15.954,72 7.820,00 
4 componenti 1,63 1629,46 19.553,52 7.948,00 
5 componenti 1,90 1.899,37 22.792,44 7.997,00 
6 componenti 2,16 2.159,29 25.911,48 8.097,00 
7 o più  componenti 2,40 2.399,21 28.790,52 8.109,00 
           
         - presentare domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune; 

- presentare la certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F.; 
         - presentare copia documento di identità  in corso di validità del richiedente; 
         - presentare la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante i costi sostenuti per  servizi essenziali purché non finanziati da altri enti pubblici 
che perseguano le medesime finalità ( per es. L. 431/1998 fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione) e   i  costi sostenuti per le 
voci di spesa riferiti: al canone di locazione, all’energia elettrica, allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, al riscaldamento, al gas di cucina, al consumo 
dell’acqua potabile, a servizi ed interventi educativi ( nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto domiciliare, baby sitter)  per i quali 
non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di altri contributi pubblici ( dichiarazione compresa nella domanda); 
          - presentare documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella 
situazione reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile (2009). 
 
> Sarà data priorità all’accesso alla Linea d’Intervento   2   alle seguenti categorie di utenti che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, e 3 
programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010: 

1. nuclei familiari con 2 o più minori a carico  
2. nuclei  monogenitoriali  con un figlio minore a carico; 
3. nuclei familiari con 6 o più componenti; 
4. nuclei familiari con 5  componenti 
5. nuclei familiari con 4 componenti 
6. nuclei familiari con 3 componenti 
7. nuclei familiari con 2 componenti 
8. persone che vivono sole  non titolari di pensione di vecchiaia o sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività lavorativa dipendente 

o autonoma 
 
> Per la redazione della relativa graduatoria, verranno attribuiti i sotto elencati    punteggi  in base ai seguenti criteri: 
 
  COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE: 
  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
 Nuclei familiari con 2 o più minori a carico Punti 10 
Nuclei  monogenitoriali  con un figlio minore a carico; 
 

Punti 8 

Nuclei familiari con 6 o più componenti Punti 6 
Nuclei familiari con 5  componenti Punti 5 



Nuclei familiari con 4 componenti Punti 4 
Nuclei familiari con 3 componenti Punti 3 
Nuclei familiari con 2 componenti Punti 2 
Persone che vivono sole  non titolari di pensione di vecchiaia o 
sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività 
lavorativa dipendente o autonoma 
 

Punti 1 

 
  INDICATORE   ISEE : 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 2.000,00 Punti 5 
da Euro 2.000,01 a Euro 4.000,00  Punti 4 
da Euro 4.000,01 a Euro 6.000,00 Punti 3 
da Euro 6.000,01 a Euro 7.000,00 Punti 2 
da Euro 7.000,01 a Euro 8.109,00 Punti 1 
 
 
A parità di punteggio accedono prioritariamente ai benefici del programma i nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone con disabilità ( verbale 
di riconoscimento di invalidità superiore al 75%)  o anziani  ultra sessantacinquenni non autosufficienti ( verbale di riconoscimento di invalidità  pari al 
100%) e in caso di ulteriore parità verrà data priorità ai nuclei con minor reddito. 
Inoltre: 
� per le  persone singole titolari di pensione d’invalidità civile l’intervento è ammissibile fino alla concorrenza  del contributo mensile stabilito. 
� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 

svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte della persona singola o di un componente maggiorenne appartenente al nucleo familiare, che 
intende accedere all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale comunale; 

� lo svolgimento delle succitate  attività di servizio civico comunale non sono previste per  le persone singole titolari di pensione d’invalidità civile  con 
totale e permanente inabilità lavorativa (100%); 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 

� la mancata sottoscrizione del progetto di aiuto, la rinuncia o la mancata osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta l’automatica 
esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� il sussidio economico a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio per lo svolgimento del 
servizio civico comunale previsto dalla linea di intervento 3 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 1; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare. 

� al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 
della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

� Il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie; 

� Il sostegno economico può essere erogato a persona diversa dal titolare della domanda in presenza di situazioni specifiche, accertate dal Servizio 
Sociale Professionale. 

� Sono esclusi dal programma tutti coloro che risultino beneficiari di interventi/contributi  da parte di altri enti pubblici che perseguono la medesima 
finalità ( per es. L. 431/98 fondo nazionale per il sostegno dell’accesso alle abitazioni in locazione) o alla riduzione dei costi riferiti alle voci sopra 
riportate. 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 

� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale;  

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 

 
 
 
LINEA D’ INTERVENTO  3  

1. Possono accedere all’intervento del  presente bando le persone di nuclei familiari che versano in grave stato di indigenza economica: 
 
• residenti  nel Comune di Villaurbana di età non superiore ai 65 anni; 
• privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo tale, per l’anno 2009, un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE – 

DLgs 31 marzo 1998 n. 109) non superiore ad Euro 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF (ISEE ridefinito); 
 

2. I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno presentare: 
 
         - domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune, sulla quale  dovrà essere dichiarato l’eventuale possesso di redditi 

esenti IRPEF ( autocertificazione); 
-  certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F. ; 



       -  copia documento di identità del richiedente in corso di validità; 
         - documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella situazione 
reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile ( 2009). 
 
Sarà data priorità  all’accesso all’ Intervento Linea 3  alle seguenti categorie di utenti abili al lavoro privi di un’occupazione o che hanno perso il lavoro 
e sono privi di coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da parte di enti pubblici e che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, 
e 3 programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010: 

1. i nuclei  monogenitoriali  con figli minori a carico; 
2. i nuclei familiari con 2 o più minori a carico; 
3. i nuclei familiari con un minore a carico; 
4. i nuclei familiari con 6 o più componenti adulti; 
5. i nuclei familiari composti da  2  a  5 componenti adulti; 
6. cittadini appartenenti a categorie svantaggiate ( ex detenuti, ex tossicodipendenti, etc.) purché non diversamente assistiti; 

 
Si procederà a redigere una apposita graduatoria, secondo i sotto elencati criteri e  punteggio: 

 
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE: 

  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico Punti 10 
 Nuclei familiari con 2 o più minori a carico Punti 8 
 Nuclei familiari con un minore a carico  Punti 6 
 Nuclei familiari con 6 o più componenti adulti Punti 4 
Nuclei familiari composti da  2  a  5 componenti adulti Punti 3 
Cittadini appartenenti a categorie svantaggiate ( ex detenuti, ex 
tossicodipendenti, etc.) purché non diversamente assistiti 

Punti 1 

 
      INDICATORE ISEE ridefinito: 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 1.000,00 Punti 5 
da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00  Punti 4 
da Euro 2.000,01 a Euro 3.000,00 Punti 3 
da Euro 3.000,01 a Euro 4.500,00 Punti 2 
da Euro 4.500,01 a Euro 5.500,00 Punti 1 
 
 
A parità di punteggio verrà data preferenza ai nuclei con minor reddito e in caso di ulteriore parità verrà data preferenza ai nuclei il cui 
capofamiglia/richiedente sia più anziano. 
 
Inoltre: 
� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 

svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte del cittadino ammesso  all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale 
comunale; 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 

� la mancata sottoscrizione del progetto di aiuto/disciplinare, la rinuncia o la mancata osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta 
l’automatica esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� il sussidio economico in oggetto a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio previsto 
dalla linea di intervento 2 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 1; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare; 

� è consentita per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il nucleo familiare una flessibilità del reddito di accesso 
alla linea sino a Euro 5.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF  ( reddito ISEE ridefinito); 

� al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 
della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

� il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie; 

� il nucleo familiare che usufruirà dell’intervento in oggetto non avrà diritto, contemporaneamente, all’assistenza economica erogata 
dall’Amministrazione Comunale in nessuna altra forma salvo proposta motivata dell’Assistente Sociale; 

� i destinatari dell’intervento dovranno tempestivamente informare i Servizi Sociali di ogni significativa variazione della situazione anagrafica, 
economica, patrimoniale, lavorativa e familiare delle condizioni dichiarate al momento della presentazione della domanda; 

� il nucleo familiare che usufruirà dell’intervento in oggetto non avrà diritto, contemporaneamente, all’assistenza economica erogata 
dall’Amministrazione Comunale in nessuna altra forma salvo proposta motivata dell’Assistente Sociale. 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 



� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale; 

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio sotto il profilo tecnico e del Responsabile del 
Servizio Finanziario sotto il profilo contabile ex art. 49 T.U. Enti Locali; 
 
Con votazione unanime 
 

DELIBERA 
 
DI DEFINIRE   le sotto elencate direttive  in merito alla predisposizione dei  bandi  relativi  al programma in 
oggetto,   integrando e/o modificando alcuni punti  riportati nell’allegato 2 della deliberazione   G.R. n. 14/21 del 
6.4.2010:  
 
LINEA D’ INTERVENTO 1  
� I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno: 

 
- essere residenti nel Comune di Villaurbana; 

         - presentare domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune, sulla quale dovrà essere dichiarato l’eventuale possesso di 
redditi esenti IRPEF ( autocertificazione); 

- presentare la certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F.; 
         - presentare copia documento di identità in corso di validità del richiedente; 
        - presentare documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella 
situazione reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile (2009). 

  
� E’ consentita, per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità del reddito di   

accesso alla linea sino a Euro 5.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF  ( reddito ISEE ridefinito ); 
� Al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 

della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione. 

� Il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie. 

� Sarà data priorità all’accesso al programma alle sotto elencate categorie di utenti che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, e 3 
programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010, secondo il seguente ordine: 
6. i nuclei  monogenitoriali  con figli minori a carico; 
7. le persone che vivono sole non titolari  di pensione di vecchiaia o sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività lavorativa 

dipendente o autonoma;   
8. i nuclei familiari con 3 o più minori a carico; 
9. i nuclei familiari con minori a carico che non si inquadrano nei punti 1 e 3; 
10. i nuclei familiari con 6 o più componenti; 
 

Verrà redatta una apposita graduatoria, secondo i sotto elencati criteri e  punteggio: 
 
  COMPOSIZIONE  DEL NUCLEO FAMILIARE: 
  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico Punti 5 
Persone che vivono sole  non   titolari di pensione di vecchiaia o 
sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività 
lavorativa dipendente o autonoma 

Punti 4 

Nuclei familiari con 3 o più minori a carico Punti 3 
Nuclei familiari con minori a carico che non si inquadrano nei punti 
1 e 3 

Punti 2 

Nuclei familiari con 6 o più componenti Punti 1  
 
  INDICATORE ISEE ridefinito: 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 1.000,00 Punti 5 
da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00  Punti 4 
da Euro 2.000,01 a Euro 3.000,00 Punti 3 
da Euro 3.000,01 a Euro 4.500,00 Punti 2 
da Euro 4.500,01 a Euro 5.500,00 Punti 1 

 
� per le  persone singole titolari di pensione d’invalidità civile l’intervento è ammissibile fino alla concorrenza  del contributo mensile stabilito; 
� a parità di punteggio verrà data preferenza ai nuclei con minor reddito e in caso di ulteriore parità verrà data preferenza ai nuclei il cui 

capofamiglia/richiedente sia più anziano; 



� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 
svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte della persona singola o di un componente maggiorenne appartenente al nucleo familiare, che 
intende accedere all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale comunale; 

� lo svolgimento delle succitate  attività di servizio civico comunale non sono previste per  le persone singole titolari di pensione d’invalidità civile  con 
totale e permanente inabilità lavorativa (100%); 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 

� il sussidio economico a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio per lo svolgimento del 
servizio civico comunale previsto dalla linea di intervento 3 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 2; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare. 

� Il sostegno economico può essere erogato a persona diversa dal titolare della domanda in presenza di situazioni specifiche, accertate dal Servizio 
Sociale Professionale; 

� L’assolvimento del programma da parte del beneficiario è vincolante. La mancata sottoscrizione del progetto di aiuto, la rinuncia  o la  mancata 
osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta l’automatica esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità 
documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 

� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale.  

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 

 
 

 
LINEA D’ INTERVENTO  2  
 
>  I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno: 

- essere residenti nel Comune di Villaurbana; 
- essere  privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo tale, per l’anno 2009, un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE – 
DLgs 31 marzo 1998 n. 109) non superiore ai seguenti parametri: 

  
Ampiezza della famiglia coefficienti Soglie povertà mensile 

definita dall’ISTAT 
Soglia di povertà 

annuale  
( soglia mensile x 12 

mesi) 

Sogli di povertà ISEE 

1 componente  0,60 599,80 7.197,60 7.197,00 
2 componenti 1,00 999,67 11.996,04 7.640,00 
3 componenti 1,33 1.329,56 15.954,72 7.820,00 
4 componenti 1,63 1629,46 19.553,52 7.948,00 
5 componenti 1,90 1.899,37 22.792,44 7.997,00 
6 componenti 2,16 2.159,29 25.911,48 8.097,00 
7 o più  componenti 2,40 2.399,21 28.790,52 8.109,00 
           
         - presentare domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune; 

- presentare la certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F.; 
         - presentare copia documento di identità  in corso di validità del richiedente; 
         - presentare la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante i costi sostenuti per  servizi essenziali purché non finanziati da altri enti pubblici 
che perseguano le medesime finalità ( per es. L. 431/1998 fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione) e   i  costi sostenuti per le 
voci di spesa riferiti: al canone di locazione, all’energia elettrica, allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, al riscaldamento, al gas di cucina, al consumo 
dell’acqua potabile, a servizi ed interventi educativi ( nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto domiciliare, baby sitter)  per i quali 
non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di altri contributi pubblici ( dichiarazione compresa nella domanda); 
          - presentare documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella 
situazione reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile (2009). 
 
> Sarà data priorità all’accesso alla Linea d’Intervento   2   alle seguenti categorie di utenti che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, e 3 
programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010: 

9. nuclei familiari con 2 o più minori a carico  
10. nuclei  monogenitoriali  con un figlio minore a carico; 
11. nuclei familiari con 6 o più componenti; 
12. nuclei familiari con 5  componenti 
13. nuclei familiari con 4 componenti 
14. nuclei familiari con 3 componenti 
15. nuclei familiari con 2 componenti 
16. persone che vivono sole  non titolari di pensione di vecchiaia o sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività lavorativa dipendente 

o autonoma 



 
> Per la redazione della relativa graduatoria, verranno attribuiti i sotto elencati    punteggi  in base ai seguenti criteri: 
 
  COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE: 
  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
 Nuclei familiari con 2 o più minori a carico Punti 10 
Nuclei  monogenitoriali  con un figlio minore a carico; 
 

Punti 8 

Nuclei familiari con 6 o più componenti Punti 6 
Nuclei familiari con 5  componenti Punti 5 
Nuclei familiari con 4 componenti Punti 4 
Nuclei familiari con 3 componenti Punti 3 
Nuclei familiari con 2 componenti Punti 2 
Persone che vivono sole  non titolari di pensione di vecchiaia o 
sociale e/o  che non abbiano svolto nell’anno 2010 attività 
lavorativa dipendente o autonoma 
 

Punti 1 

 
  INDICATORE   ISEE : 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 2.000,00 Punti 5 
da Euro 2.000,01 a Euro 4.000,00  Punti 4 
da Euro 4.000,01 a Euro 6.000,00 Punti 3 
da Euro 6.000,01 a Euro 7.000,00 Punti 2 
da Euro 7.000,01 a Euro 8.109,00 Punti 1 
 
 
A parità di punteggio accedono prioritariamente ai benefici del programma i nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone con disabilità ( verbale 
di riconoscimento di invalidità superiore al 75%)  o anziani  ultra sessantacinquenni non autosufficienti ( verbale di riconoscimento di invalidità  pari al 
100%) e in caso di ulteriore parità verrà data priorità ai nuclei con minor reddito. 
Inoltre: 
� per le  persone singole titolari di pensione d’invalidità civile l’intervento è ammissibile fino alla concorrenza  del contributo mensile stabilito. 
� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 

svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte della persona singola o di un componente maggiorenne appartenente al nucleo familiare, che 
intende accedere all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale comunale; 

� lo svolgimento delle succitate  attività di servizio civico comunale non sono previste per  le persone singole titolari di pensione d’invalidità civile  con 
totale e permanente inabilità lavorativa (100%); 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 

� la mancata sottoscrizione del progetto di aiuto, la rinuncia o la mancata osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta l’automatica 
esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� il sussidio economico a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio per lo svolgimento del 
servizio civico comunale previsto dalla linea di intervento 3 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 1; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare. 

� al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 
della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

� Il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie; 

� Il sostegno economico può essere erogato a persona diversa dal titolare della domanda in presenza di situazioni specifiche, accertate dal Servizio 
Sociale Professionale. 

� Sono esclusi dal programma tutti coloro che risultino beneficiari di interventi/contributi  da parte di altri enti pubblici che perseguono la medesima 
finalità ( per es. L. 431/98 fondo nazionale per il sostegno dell’accesso alle abitazioni in locazione) o alla riduzione dei costi riferiti alle voci sopra 
riportate. 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 

� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale;  

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 

 
 
 



LINEA D’ INTERVENTO  3  
3. Possono accedere all’intervento del  presente bando le persone di nuclei familiari che versano in grave stato di indigenza economica: 
 
• residenti  nel Comune di Villaurbana di età non superiore ai 65 anni; 
• privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo tale, per l’anno 2009, un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE – 

DLgs 31 marzo 1998 n. 109) non superiore ad Euro 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF (ISEE ridefinito); 
 

4. I soggetti che intendono accedere agli interventi previsti dal programma in oggetto dovranno presentare: 
 
         - domanda utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Comune, sulla quale  dovrà essere dichiarato l’eventuale possesso di redditi 

esenti IRPEF ( autocertificazione); 
-  certificazione ISEE per l’anno 2009  rilasciata dai C.A.F. ; 

       -  copia documento di identità del richiedente in corso di validità; 
         - documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione su eventuali variazioni nella composizione del nucleo familiare o nella situazione 
reddituale o patrimoniale rispetto alla dichiarazione ISEE relativa all’ultimo anno disponibile ( 2009). 
 
Sarà data priorità  all’accesso all’ Intervento Linea 3  alle seguenti categorie di utenti abili al lavoro privi di un’occupazione o che hanno perso il lavoro 
e sono privi di coperture assicurative o di qualsiasi forma di tutela da parte di enti pubblici e che non hanno beneficiato delle linee di intervento 1,2, 
e 3 programma 2009 e che non hanno lavorato nel cantiere occupazionale nell’anno 2010: 

7. i nuclei  monogenitoriali  con figli minori a carico; 
8. i nuclei familiari con 2 o più minori a carico; 
9. i nuclei familiari con un minore a carico; 
10. i nuclei familiari con 6 o più componenti adulti; 
11. i nuclei familiari composti da  2  a  5 componenti adulti; 
12. cittadini appartenenti a categorie svantaggiate ( ex detenuti, ex tossicodipendenti, etc.) purché non diversamente assistiti; 

 
Si procederà a redigere una apposita graduatoria, secondo i sotto elencati criteri e  punteggio: 

 
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE: 

  
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE  PUNTEGGIO ATTRIBUITO  
Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico Punti 10 
 Nuclei familiari con 2 o più minori a carico Punti 8 
 Nuclei familiari con un minore a carico  Punti 6 
 Nuclei familiari con 6 o più componenti adulti Punti 4 
Nuclei familiari composti da  2  a  5 componenti adulti Punti 3 
Cittadini appartenenti a categorie svantaggiate ( ex detenuti, ex 
tossicodipendenti, etc.) purché non diversamente assistiti 

Punti 1 

 
      INDICATORE ISEE ridefinito: 
   
ISEE ridefinito  Punteggio attribuito 
da Euro 0 a Euro 1.000,00 Punti 5 
da Euro 1.000,01 a Euro 2.000,00  Punti 4 
da Euro 2.000,01 a Euro 3.000,00 Punti 3 
da Euro 3.000,01 a Euro 4.500,00 Punti 2 
da Euro 4.500,01 a Euro 5.500,00 Punti 1 
 
 
A parità di punteggio verrà data preferenza ai nuclei con minor reddito e in caso di ulteriore parità verrà data preferenza ai nuclei il cui 
capofamiglia/richiedente sia più anziano. 
 
Inoltre: 
� la liquidazione del contributo economico mensile è vincolata  alla sottoscrizione del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare che prevede lo 

svolgimento di attività di servizio civico comunale (servizi di custodia , vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche, servizi di 
sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico, attività di supporto agli uffici del Comune  con  mansioni di tipo elementare, attività di 
assistenza a persone disabili e/o anziane) da parte del cittadino ammesso  all’intervento in oggetto e concordato con il servizio sociale professionale 
comunale; 

� sulla base delle domande presentate e al fine di garantire l’accesso agli interventi previsti nel programma al maggior numero possibile di 
persone/nuclei familiari che versano in condizioni di povertà, il Comune si riserva la facoltà di prevedere forme di turnazione che comportino una 
riduzione della durata del periodo di fruizione del beneficio e del progetto di aiuto personalizzato/disciplinare  sottoscritto dai soggetti ammessi al 
programma in oggetto; 

� la mancata sottoscrizione del progetto di aiuto/disciplinare, la rinuncia o la mancata osservanza del piano personalizzato/disciplinare comporta 
l’automatica esclusione dai benefici salvo in casi di grave e comprovata necessità documentati al competente Servizio Sociale Comunale; 

� il sussidio economico in oggetto a favore di persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà non è cumulabile con il sussidio previsto 
dalla linea di intervento 2 né con i contributi previsti dalla linea d’intervento 1; 

� potrà presentare domanda esclusivamente un  solo componente il nucleo familiare - Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i 
principi e i criteri previsti dall’art. 2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130/00 ( di correzione ed integrazione del D. Lgs. n. 109/98) e dall’art. 1 bis DPCM 
n. 242/01 ( modica al DPCM n. 221/99) : i coniugi non legalmente separati con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare; 

� è consentita per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il nucleo familiare una flessibilità del reddito di accesso 
alla linea sino a Euro 5.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF  ( reddito ISEE ridefinito); 

� al fine di cogliere la reale disponibilità di risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione 
della domanda siano intervenute variazioni significative, nella composizione del nucleo familiare o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali 
variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione. 



� il Comune determinerà l’importo massimo del sussidio economico da erogare tenendo conto del numero di domande presentate e delle disponibilità 
finanziarie; 

� il nucleo familiare che usufruirà dell’intervento in oggetto non avrà diritto, contemporaneamente, all’assistenza economica erogata 
dall’Amministrazione Comunale in nessuna altra forma salvo proposta motivata dell’Assistente Sociale; 

� i destinatari dell’intervento dovranno tempestivamente informare i Servizi Sociali di ogni significativa variazione della situazione anagrafica, 
economica, patrimoniale, lavorativa e familiare delle condizioni dichiarate al momento della presentazione della domanda; 

� il nucleo familiare che usufruirà dell’intervento in oggetto non avrà diritto, contemporaneamente, all’assistenza economica erogata 
dall’Amministrazione Comunale in nessuna altra forma salvo proposta motivata dell’Assistente Sociale. 

� I destinatari dell’intervento dovranno accettare eventuali proposte di lavoro compatibili con le proprie capacità e rispondenti ai requisiti di legge in 
materia di tutela del lavoro; 

� il progetto personalizzato/disciplinare, che  verrà stilato tenendo conto delle caratteristiche personali e familiari del beneficiario ( persona singola o 
nucleo familiare) , prevede impegni personali volti a favorire l’uscita dalla  condizione di povertà e percorsi di responsabilizzazione e valorizzazione 
delle sue capacità; 

� il succitato servizio civico, che  consegue finalità socio – assistenziali ,  ha  caratteristiche di disponibilità e volontarietà manifestata dal prestatore 
d’opera ( richiedente/beneficiario)  al fine di conseguire il beneficio assistenziale; 

� i destinatari dell’intervento dovranno dichiarare di essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso, detta prestazione potrà 
instaurare alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale e che il predetto servizio persegue esclusivamente una finalità socio – 
assistenziale. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
             IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO  
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